
Aconito napello o Napello

NOME BOTANICO Aconitum napellis L.

FAMIGLIA Ranunculaceae

NOME VOLGARE Aconito napello o Napello

DESCRIZIONE 
DELLA PIANTA

Pianta alta fino a 1,5m; diffusa delle regioni montagnose dell’Europa meridionale 
e centrale. Coltivata a scopo ornamentale, fiorisce tra luglio e settembre con fiori 
particolarmente belli che, nelle diverse specie, comprendono numerose sfumature 
del blu e del giallo.

USI Un tempo veniva utilizzato per avvelenare i prigionieri oppure, soprattutto in India, 
per la preparazione di frecce avvelenate.

DESCRIZIONE 
DELLE PARTI 
VELENOSE

Tutte le parti della pianta, specialmente le radici, contengono alcaloidi tossici, il 
principale dei quali è l’aconitina. L’aconitina è uno dei veleni vegetali più potenti, 
viene assorbito anche dalla pelle integra. La dose letale per l’uomo è di appena 3-8 
mg.

SINTOMATOLOGIA Formicolio; bruciore immediato della bocca; alterazioni visive.

TIPO PERICOLO MORTALE 
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